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Sabato 22 ottobre 1949 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA COSUlUZlOlSt ISUOVAMEISIE VIOLA1A AL SENATO 

Le elezioni regionali rinviate 
con un voto illegale dei d. e. 

Anche Ruini, Boeri e Lucifero si oppongono ai sopruso 
Un discorso del compagno Antonio Banfi sulla scuola 

SI è discusso ieri mattina al Se ­
nato il disegno di legge presen­
tato dall 'on. Lucifredi (d.c.) e i l­
lustrato dal sen . Bergman (PRI) 
c h e a nome del la maggioranza ne 
ha proposto l'approvazione, sulla 
proroga de l termine per l'effet­
tuazione de l l e elezioni regionali e 
provincial i 

Come i lettori ricorderanno lo 
stesso disegno di l egge venne già 
discusso e approvato dalla , mag­
gioranza del la Camera dei Depu 
tati ne l lo scorso luglio in aperta 
v io laz ione della Costituzione. 

Cinque interventi hanno richia­
m a t o l 'attenzione del Senato sul -
Ja gravità del l 'atto c h e si stava 
per compiere: Terracini, Boeri, 
Lustu, Ruini, Luci /ero. Cinque ora 
tori, come si vede , levatisi dalla 
e s trema sinistra all 'estrema destra 
per denunziare di fronte al paese 
che' il governo e la maggioranza 
parlamentare s tavano approvando 
u n a legge che calpesta la Costi 
tuzlone. 

La verità è — dice Terracini — 
c h e questa discussione rappresenta 
i l secondo atto d i una commedia 
iniziatasi con la presentazione del 
la legge Bergman. La maggioranza 
p u ò anche approvare la legge L u 
cifredi che r invia il termine delle 
elezioni . Ma c o m e non ha appll 
cato la l egge B e r g m a n che (Issava 
al 30 novembre 11 termine u l t imo 
p e r l o svo lg imento del le e lezioni 
regional i e provincial i , cos i non 
applicherà la l e g g e Lucifredi e tra 
u n anno u n senatore d.c. tornerà 
a proporci una nuova legge per 
un nuovo r invio . 

U n a garanzia p e r l e elezioni re 
gional i era offerta dalla Cost i tu­
z ione . Una vo l ta v io lata la legge 
fondamenta le della Repubblica che 
stabi l iva u n t e r m i n e entro 11 quale 
d o v e v a n o essere effettuate l e e i e 
zionl, sf ha ragione di credere che 
non sarà n e m m e n o rispettata una 
l e g g e ordinarla che fissa un nuovo 
termine , 

D o p o Terracini anche il senatore 
repubbl icano Boeri dichiara che 
voterà contro la l e g g e Lucifredi 
p e r i l r invio de l l e elezioni in 
quanto , eg l i afferma, essa v i o l a la 
Cost i tuzione. 

L a i tessa precisa denuncia v i e ­
n e mossa al governo da Lussu, a 
n o m e del senatori socialisti . 

Part icolare impress ione suscita 
l 'Intervento d e l monarchico Luci 
fero. L'oratore ricorda di essere 
«tato tra i B8 c h e votarono contro 
l a Costituzione e d i essere stato 
s e m p r e u n nemico del la Reg ione 
Ogg i p e r ò l a Cost i tuzione è stata 
approvata e io la rispetto. Voi In­
v e c e , d ice r ivo lgendos i a l d. e , v o 
tando questa l e g g e v io la te la Co­
stituzione. P e r ques to lo voterò 
contro la vostra l e g g e . 

D o p o l ' intervento d e l relatore di 
minoranza Rizzo ( P S D e di que l lo 
di maggioranza B e r g m a n (il quale 
è stato fatto segno ad attacchi da 
ogni settore per l a p a r t e c h e si è 
assunta) si l e v a a parlare , a n o m e 
del governo. Piccioni. Il v i c e pre 
s ìdente del Consìglio, senza affatto 
scomporsi , dichiara che il governo 
h a agi to in ques to caso c o n la 
stessa accortezza e di l igenza con 
la quale h a sempre agito per tut ­
t o i l res to e aggiunge , t ra l o *ba 
lordimento del l 'assemblea: perchè 
al larmarsi tanto? Vio lata la Costi ­
tuz ione? E v a b e n e ! c h e c'è di m a ­
l e ! S i tratta d i u n a piccola v i o l a ­
z ione! Suvv ia ! N o n s iamo astratti, 
s iamo pratici! 

Voi parlate d i astrattezza —. 
d ice p o c o dopo i l senatore Ruin i 

ma, caro Picc ioni , q u e i t o è u n 
v e r o e proprio inci tamento a v i o ­
l a r e la Costituzione! 

L e argomentazioni d i Ruini p e r 
denunc iare l a v io laz ione della C o ­
stituzione Impressionano profonda­
m e n t e l 'Assemblea, m a natural­
m e n t e al m o m e n t o del la votaz ione 
I d. e . approvano il d isegno di l eg ­
g e Luc i f red i H a votato contro, a»-
s i e m e a tutta l 'opposizione, anche 
i l senatore B e n e d e t t i . 

La seduta mattut ina el è conclusa 
a l l e 15. 

N e l pomeriggio ha preso la p a ­
rola il compagno Banfi, su l bi lancio 
della Pubbl ica Istruzione. 

Banfi, dal l 'esame accurato del 
bi lancio , trae la conclus ione c h e 
esso segna u n a punta di arresto 
nefca r icostruzione de l la scuola. D i 
essa v e n g o n o lasc iate intatte l e 
maggior i deficienze e in pr imo l u o ­
g o la sua estraneità a l l e forze n u o ­
v e dest inate a ricostruire il P a e s e 
Questa mancanza di spirito social­
m e n t e costrutt ivo de l la scuola, c h e 
la r iduce ad una officina di d i ­
plomi . spiega il disordinato pu l lu ­
lare del la scuola privata che il m i ­
nistro n o n vuo le e non sa control­
lare L a stessa mancanza di c o n ­
cretezza sociale che s i deplora 
ne l la scuola pesa sulla cultura p o ­
polare e scientifica e si riscontra 
n e l l e stesse proposte del la c o m ­
miss ione p e r l a r i forma del la 
scuola. 

Banfi accenna quindi al Teeente 
congresso D C p e r la riforma ed 
analizzando i discorsi de l Ministro 
Gonel la e del l 'on. D e Gasperi m o ­
stra c o m e la D C intenda aprire le 
por te a l confess ional ismo ne l la 
•cuoia italiana. Banfi e spone qu in ­
di gli aspetti c h e già assume l' in­
tervento confess ionale nella scuola 
c i tando in u l t imo u n recente d i ­
scorso de l Pontef ice c h e pretende 
p e r la Chiesa un diritto primor­
dia le ed inderogabi le sul la scuola 
i tal iana. 

Contro questa sfida a l la d e m o . 
crazia italiana Banfi e leva a n o ­
m e d e l l e tradizioni r isorgimental i 
u n a ferma protesta. 

L'oratore comunis ta conclude 
r infacciando al governo una p o l i ­
t ica scolastica d i debolezza e di 
asserv imento ad u n p o t e r e stra­
n iero : des t ino ques to d i tutta la 
S I t t i c a governat iva c h e non trae 

•uà forza e la sua autorità dal 

la masse lavoratrici. Contro pretese 
di diritti estranei Banfi afferma a 
nome di tutti i democaticì i tal iani 
Il diritto del popolo a crearsi una 
scuola l ìbera e progressiva. 

Il discorso d i Banfi è stato se ­
guito dalla più grande attenzione 
di tutta l'assemblea ed è stato c o ­
ronato da viv i applausi e congra­
tulazioni anche da parte l iberale. 

Ult imo oratore del la giornata è 
s tato il compagno socialista Gina 
che ha pronunciato un e.evato d i ­
scorso sulla crisi dell'alta cultura 
e della ricerca scientifica in Italia. 
Egli ha rilevato come la borghesia 
sia preoccupata di attuare una p o ­
litica mil itare e come questa pol i ­
tica provochi la deficienza de l 
mezzi che vengono messi a d ispo­
siz ione della scuo'a. 

La seduta è stata tolta al le 21. 
provinciali . 

Dopo Banfi hanno preso la parola 
altri oratori tra cui Carmionani e 
Alacri. 

La Camera discuterà 
sui soccorsi alia Campania 

L'Onorevole Pietro Amendola, uni­
tamente ad altri 60 deputati dell'op­
posizione, a termini del Regolamen­
to della Cernerà, ha richiesto e ot­
tenuto che il disegno di legge: «Au­
torizzazione della spesa di .ire un 
miliardo per la esecuzione di lavori 
di ripristino di danni causati dal nu­
bifragi dell'ottobre 1949 sulla Cam­
pania*. invece che essere discusso 
dalla Commissione del Lavori Pub­
blici. in aede legislativa, venga di­
scusso dalla Assemblea plenaria. 

11 discorso di Neoni 
sulla politica estera 

PECHINO — Mentre le u l t ime province della Cina vengono l iberate 
dal residui del ie truppe nazionaliste , l'opera dì ricostruzione e di 
industrial izzazione è i n p ieno sv i luppo ne l l e città della Repubblica 
Popolare. Ne l la foto: UQ gruppo di operai lavora a r imettere in 

completa efficienza gli impianti di una grande acciaieria. 

SI PitOFMaLAflO I IERI OBIETTIVI PBLiaLA CRINI 

Il governo del reazionario Mayer 
preparerebbe lo scioglimento delia Camera 

he elezioni saranno organizzate abolendo la proporzionale e adottando 
un sistema antidemocratico - Momentanee difficoltà socialdemocratiche 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21 — I l duel lo «ocial-

democratico-radtcole è cominciato 
oggi. 

Tutti lo at tendevano, «apendo 
quanto il partito di Btum deside­
rasse vendicarsi con Mayer dello 
icacco subito da Moch, La giorna­
ta é dunque trascorsa in una con­
tinua schermaglia tra i due grup­
pi: stoccate, colpi d'assi, finte e 
parate ti sono r ipetute da u n a 
parte e dall'altra. I socialdemocra­
tici hanno cominciato stanotte vo­
tando in favore de l candidato pri ­
mo ministro m rifiutandosi poco 
prima dell'alba di entrare ne l suo 
governo. Essi lasciavano intendere 
che dovendo accettare un radicale 
avrebbero preferito il .vecchio 
Queuille a Mayer: m a i radicali 
hanno risposto: o Mayer o n iente , 
se M a y e r fallisce n é QueutH* n é 

u n altro di no i prenderà il suo pò-1 me dicono i suoi sostenitori, una 
sto. A queste parole i socfaldemo-l « cura di opposizione », 

erotici sono diventati p i ù m a n ­
sueti. 

Queste posizioni generali di ora 
in ora prendevano, come si addice 
agli intrighi di questo genere , sfu­
mature diverse; mercantegg iamen­
ti attorno a questo o a quel por­
tafoglio, ripicchi su u n punto o 
sull'altro, categorici r i l u t i e r ip ie­
gamenti p i ù cauti. Il tutto c ircon­
dato da una att ivitd febbrile: 
Mayer andava a trovare Blum ne l 
suo eremitaggio alle porte di Pa­
rigi, le assise socialdemocratiche 
sedevano in permanenza, Mayer 
consultava tutti, ecc. 

Aumentate difficoltà 
L e difficoltà sono aumentate 

perché negli organi direttivi s o ­
cialdemocratici si é affermata, in 
questi giorni, una corrente favore­
vole al l 'abbandono del governo che 
dovrebbe permet tere di fare, c o -

Il "Times, si scagiona 
degli scacchi di Sforza 

Un commento del noto giornale londi­
nese alla polemica angrlo - italiana 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 21 . — n « T i m e s » s ì 

occupa, oggi, dei rapporti anglo-ita* 
l iani i n uno de i suoi articoli d i 
fondo. 

TI mass imo quotidiano londinese 
met te b e n e a fuoco l a situazione, 
quando scrive che, mentre la c a m ­
pagna d i s tampa antibritannica su i 
giornali italiani p u ò essere anche 
una vampata passeggera. ' tuttavia 
essa rif lette « l a irritazione de l g o ­
verno i tal iano e de i cìrcoli ufficia­
li » p e r la posiz ione d i satellite o c ­
cupata dall'Italia, s i tuazione questa 
aggravata dal fatto che , come i l 
« T i m e s » n o n si per i ta poi di af­
fermare, neg l i u l t imi anni « v i e s l a ­
ta la tendenza ad ignorare gl i inte ­
ressi i tal iani e ad offendere 1 s e n ­
t imenti degl i i ta l ian i» . 

I l « T i m e s » e lenca chiaramente 
le ragioni che procurano irritazio­
ne a D e Gasperi e compagni e c h e 
risultano essere n iente altro c h e l e 
prove de l fa l l imento del la pol i t ica 
e del la diplomazia democrist iana, 
la conferma del tradimento operato 
ai danni de l Paese con l a pol i t ica 
d i asservimento al blocco ang lo ­
americano. 

Scr ive il « T i m e s » e h e : « Il gover ­
no i tal iano e insoddisfatto del la sua 
posiz ione subordinata nel la orga­
nizzazione ne l Patto Atlantico »; « il 
governo ital iano è r imasto m a l e p e r 
la maniera con la quale è stata s v a ­
lutata la s ter l ina»: il governo i ta­
liano ha accusato il colpo del la p e r ­
dita tota le de l le co lonie e del fiasco 
diplomatico conseguente . 

"E ques to e appunto u n e lenco 
molto riassuntivo de i risultati e de i 

i frutti de l la pol i t ica di D e Gasperi 
e Sforza. 

Del resto, p e r il « T i m e s » , c o m e 
per i l FoTeìgn Olflce. l a pos iz ione 
di sate l l i te è quel la p i ù adatta per 
l'Italia, tanto p iù che è Io stesso g o ­
verno ital iano il responsabi le d i ­
retto e cosciente d i questa situa^ 
rione. Ma questo naturalmente, il 
» T imes » non l o p u ò dire e l e cons i ­
derazioni del giornale londinese si 
volgono invece a tentare di chiari­
ficare la s i tuazione de i rapporti Ira 
i due Paes i sempl icemente affer­
mando c iò che non sì p u ò d imo­
strare. Cosi, per esempio , a propo­
sito de l l e co lonie il « T i m e s » dichia­
ra assurde l e accuse che si fanno 
a Sforza di aver « p e r s o » l e co lo­
nie ed a l governo inglese di aver le 
•»prese». Dove , allora, queste c o ­
lonie s iano finite il giornale non lo 
dice. 

t i « T i m e s » poi . r icordando Tin­
tervista concessa da Sforza «1 « Cor­
riere de l la s e r a * dichiara al min i ­
stro ital iano che proprio non si c a ­

pisce a Londra i l suo parlare d i « s o ­
spetti ed e q u i v o c i » , e qua il « T i ­
m e s » ha ragione: infatti non è stato 
sempre pronto i l conte ad accet ta­
r e entus iast icamente quanto v e n i ­
va imposto dagl i altri? 

I l « T i m e s » , p e r concludere, n o n 
può fare a l tro che esprimere de l l e 
speranze, e cos i scr ive che i l g o v e r ­
n o bri tannico dovrebbe in futuro 
fare p iù attenzione d i quanto non 
abbia fatto n e l passato agl i - interessi 
e a l l e v e d u t e dell 'Italia r iguardo s i 
problemi dell 'Europa, e t ermina d i ­
cendo che però i l governo e la s tam­
pa italiana d e v o n o finirla con q u e ­
sto at teggiamento d i r ibel l ione. 

E, de l resto, ancora n i e n t e al tro 
c h e speranze sono espresse neg l i 
ambienti diplomatici italiani a L o n ­
dra. La diplomazia italiana non h a 
infatti nessuna freccia al suo arco 
e quindi non è in grado d i fare a l ­
cun passo costrutt ivo. 

CARLO DE CTJGIS 

E* ev idente ne l la frazione che 
chiameremo * opposizionista » la 
preoccupazione di r i /are una ver ­
ginità al partito ormai screditato. 
Mayer, l 'uomo dei Rotschtld, è 
malvis to non soltanto dagli operai 
e dai contadini, ma anche dagli 
statali e dai piccol i mercanti , ca­
tegorie nelle quali i socialdemo­
cratici rec lutano u n a forte par te 
del la loro c l iente la elettorale: il 
suo programma ha incontrato, oggi, 
l'opposizione aperta, ostinata, di 
tutti i Sindacati senza nessuna ec­
cezione. Tutte queste circostanze 
fanno r i tenere ad a lcuni che il 
Ministero Mayer sia la buona oc­
casione per quel la momentanea 
eclissi dal governo - che dovrebbe 
r idare ai socialdemocratici u n a ca­
pacità « scissionista » in seno- a l le 
masse francesi sempre p i ù unite . 

Tuttav ia l 'opinione più diffusa a 
Parigi assicura che i soc ia ldemo­
cratici entreranno n e l futuro g o ­
verno , probabi lmente in que l lo 
stesso che Mayer sta formando. 
Senza di essi, infatti, un governo 
sarebbe oggi impossibi le , data la 
composizione del Parlamento, e 
dato c h e neppure i democrist iani 
accet terebbero di partecipare ad 
u n - Ministero pr ivo dei socialde­
mocrat ic i : res terebbe l'unica via dt 
uscita: lo scioglimento dell 'attuale 
Assemblea seguito da nuove ele­
zioni. 

Ma i partit i del la famigl ia a m e ­
ricana n o n possono prendere oggi 
una s imi le decis ione. Se si tenes­
sero attualmente delle elezioni 
esse avrebbero luogo infatti col 
s is tema proporzionale i n vigore: ne 
risulterebbe eletta un'Assemblea «n 
cui la rappresentanza comunista 
sarebbe forte come l'attuale, dato 
— e qui nessuno s i f a i l lusioni — 
che la forza del P.C. è ben lonta­
na dal l 'essere diminuita ne l Paese: 
anzi è vero il contrario. 

Il sistema elettorale 
Bisogna dunque pr ima ( e d é q u e ­

sto u n desiderio comune a Wa­
shington, ai gollisti e, salvo riser­
ve marginali, alla terza forza) 
cambiare s istema, abolire l o p r o ­
porzionale e d introdurre i l siste­
ma maggioritario." la creazione in 
ogni collegio di blocchi ant icomu­
nisti c h e affratellerebbero tutti, dai 
gol l ist i a i socialdemocratici , i m p e ­
direbbe com'è g ià avvenuto per le 
elezioni al Senato, la v i t toria de i 
candidati comunisti in tutte quel­
le c ircoscrizioni i n cui essi n o n 

cioè nel la magg ior parte di esse . 
Prima dunque la legge elettora­

le e po i lo sc iogl imento del l 'As­
semblea: questo principio essenzia­
le del l 'anticomunismo e della po­
litica atlantica, è uno dei pochissi­
mi punti d'accordo della maggio­
ranza. Esso, come l'anticomunismo 
in genere, non basta p i ù per g o ­
vernare la Francia e risolverne i 
tragici problemi, ma tutti i contra­
sti di oggi dimostrano ancora che 
l'accordo non può andare p iù in 
là de i principi generici dell'antt 
comunismo e della politica atlan­
tica. 

Ecco perchè si è fatta ormai 
strada in tutti i circoli p i ù infor­
mat i l 'opinione che u n governo si­
m i l e a l precedente uscirà da que­
sta crisi ma sarà con ogni propa-
bilità i l governo dest inato a pro­
m u o v e r e la n u o v a legge elettorale 
ed a preparare p e r la pr ima oc­
casione lo scioglimento dell'As­
semblea. 

G I U S E P P E B O F F A 

(continuazione dalla prima pagina) 
mondo l'annuncio che l 'Unione So­
viet ica ha la bomba atomica e quel­
l'annuncio è bastato perchè il s i ­
stema polit ico atlantico — basato 
sul monopol io atomico — e n t r a s i 
in crisi ». E' chiaro c h e ciò non 
può non implicare una revisiono 
della nostra politica di adesione al 
sistema atlantico. Non molto tem­
po fa D e Gasperi dichiarava: « Il 
Patto atlantico non pretende nulla 
che sia superiore alla nostra capa­
cità difensiva ». « Chiedo al Presi­
dente de l Consigl io — ha detto 
Nenni — se egli può ancora, senza 
ingannare il paese , r innovare quel­
la sua dichiarazione. Mai, come 
dopo la fine de l monopol io ameri­
cano dell'atomica, è apparso chia­
ro come u n paese disarmato, po­
vero e in crisi come l'Italia, non 
possa assumere impegni politici e 
soprattuto militari senza esporsi al 
rischio di compromettersi senza 
garanzia di sicurezza e di difesa ». 

Ma la fine del monopol io at lan­
tico non è il solo avvenimento di 
portata mondiale che , met tendo 
anch'essi in crisi la polit ica ame­
ricana, stanno sconvolgendo i rap­
porti di forza nel mondo e r ive­
lando la necess i tà d i uno sgancia­
mento dell'Italia dalla situazione in 
cui è stata posta. « Nessuno in q u e ­
sta aula — ha esclamato Nenni — 
dovrebbe sottovalutare il significa­
to del la proclamazione ufficiale della 
Repubblica popolare c inese , sanz io­
nata dalla caduta di Canton, l'eroi­
ca città della rivoluzione de l 1921 
e del la s trage n a z i o n a l i t à de l 1926. 
A questo proposito io chiedo alla 
Camera se essa non considerL^can-
daloso il fatto che il nostro gover­
no continui a farsi rappresentare 
presso il governo in fuga de l g e n e ­
rale Ciang Ka i Scek e aspett i per 
riconoscere la Repubblica c inese lo 
dirett ive e il benestare di Washing­
ton ». {Vivissimi applausi). 

Esposti i mot iv i economici e p o ­
lit ici per cui i l governo italiano 
avrebbe tutto l ' interesse a r icono­
scere immediatamente il governo 
di Pechino, e chiesto l ' invio im­
mediato d i u n a nostra miss ione 
commerciale nel la n u o v a Cina, 
Nenni ha ricordato un altro a v v e ­
n imento di portata non minore: la 
proclamazione della Repubbl ica 
democratica tedesca, che rappre­
senta — secondo le parole di Sta­
l in — « una svolta nel la storia eu­
ropea ». 

Tutto c iò dimostra quanto fra­
g i le sia l'equilibrio che l'America 
si era illusa d i aver creato in E u ­
ropa. « Tutto è in mov imento nel 
mondo, non v i è nulla dì definiti­
vamente acquis i to se non la forza 
crescente de l le forze popolari 
(prolungati applausi): il governo si 
assume una enorme responsabil ità 
s e non tiene conto di questa s i tua­
z ione e persiste nel la sua strada ». 

Dopo essersi assai eff icacemente 
riferito ai rapporti tra il Vaticano 
e l e nazioni dell 'Europa orienta­
te, r i levando come il fatto che I 
regimi popolari non si trovino in 
conflitto con l e altre chiese ma so-

Pugilato tra due paesi 
per un quadro della Madonna 

1 fedeli erano discordi sul tono di 
voce con cui cantare un Inno sacro 

SURANO, 31. — U n quadro della 
Madonna di Leuca che da circa sei 
mesi è portato in giro da u n Co­
m u n e all'altro della nostra provin­
cia per « frenare il comunismo dila­
gante ». doveva trasferirsi l'altro ieri 
da Stirano a KocigUa. Pertanto la 
popolazione d i Nociglia, capeggiata 
dal s indaco e dal clero locale si in­
camminò sul la strada che unisce 1 
due paesi per venire Incontro al 
quadro che a s u a volta era scortato 
dal sindaco, dal clero e dalla popo­
lazione di Surano. 

A meta strada 1 due gruppi si ri­
congiunsero e dopo la consegna uf­
ficiale del quadro, le popolazioni dei 
due paesi Intonarono l* « Inno alia 
Madonna di Leuca » A questo pun­
to scoppiò la tragedia, poiché gli 
abitanti di Surano non si trovarono 
d'accordo con quell i di Koclglla su l 
tono s u cui cantare l ' inno in que­
stione. SI accese tosto un'animata 
discussione che degenerò in breve 
t empo In u n a violentissima rissa. Chi 

avessero la maggioranza assoluta, si fosse trovato a passare sul la stra-

AVVENIMENTI SPORTIVI 
Il 43° Giro di Lombardia 
chiude domani la stagione 

MILAXO, 21. — Grande è l'attesa caso potrà staggirgli , avendo egli 173 
per la 43. edizione del Giro di Loro 
bardia. ult ima grande corsa Inter 
nazionale della stagione, che si di­
sputerà domenica con la partecipa­
zione di tutti i nostri migliori corri­
dori (ad eccezione di Battal i) e di 
moltissimi assi stranieri, che v e n ­
gono a prender parte a questa gara. 
ult ima In programma di quelle va­
levoli per U « Trofeo Desgrange-
Colombo ». 

I corridori «scritti sono ben 305. e 
di essi una sessantina sono stranie-
ri. Domani, nel cortile della « Gaz­
zetta dello Sport », ai svolgeranno 
l e operazioni di punzonatura e di 
verifica delle macchine. D ritrovo 
de l concorrenti per la partenza è fis­
sato domenica mattina «Ile $30 in 
piazza della Repubblica. Dopo l'in-
colonnamento 1 corridori e l e mac­
china del seguito sfileranno attra­
verso l e v ie centrali di Milano par 
recarsi sulla strada varesina dove, 
alle ore 10. verrà dato U « via ». 

COBO' sarà presente al « v ia ». * al 
deve ritenere che il tortones* cer­
cherà di chiudere in bellezza la s ta­
gione cne lo ha visto più volte tr ion­
fatore. Dei resto egli cercherà di 
non deludere I suol ammiratori, pro­
prio nella corsa in cui s i aggiudi­
cherà definitivamente l'ambito trof ie 
« Desgrange-Colombo ». che in nassvA 

punti in classifica, contro 1 115 di 
Battali e i 93 di Magni. 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Remondini e Penzo 
forse indisponibili 

La Lazio è rientrata a Roma Ieri 
mattina, proveniente da Milano, do­
v e giovedì ha conquistato un pre­
zioso punto. Purtroppo la gara di­
fensiva giocata contro u Milan. un 
po' accesa, ha tatto l e sue vit t ime. 
Penzo e Remondini accusano più di 
un'ammaccatura e difficilmente po­
tranno giocare domani contro il Ba­
ri (che nero sarà anch'esso incom­
pleto per l e assenze dt Carlini. Iset-
to e qualche altro) . 

A sostituire 1 due Infortunati Spe­
rone chiamerebbe Hofling • Spurio, 
a m e n o che non voglia utilizzare 
Magrini o Montanari. l'Inclusione 
dei quali costringerebbe ad altri 
spostamenti. 

Intanto ieri sera e partita per Pa­
lermo n a comitiva «el la Roma, con 
i quattordici elementi già convocati. 
e senza Spartano, Zecca • Risorti. 

a GIM DI m i l a K UCAXIA 

Mancini F a Foggia 
FOGGIA 21 (AX. ) . — La terzul t i ­

m a tappa del Giro di Puglia e Luca­
nia è stata faticosissima, soprattutto 
per O cattivo fondo stradale che ha 
provocato una vera ecatombe di tu­
bolari. Del 75 corridori partiti da 
Potenza, solo 63 sono giunti a Foggia, 
ed alcuni con distacchi rilevanti. *, 

Ha vinto Mancini, u n giovane mar­
chigiano già distintosi nel le prime 
tappe per la sua Intraprendenza. 

Ecco l'ordine d'arrivo; I. Mancini 
(Marche) che compie 1 160 k m della 
Potenza-Foggia in ore 4-35"30": z. 
Marini a 40"; X Foresti, od.: 4. Ri­
vetta; 5. Isotti; 6. Francavi!!»; 7. 
Dovera a 57": 8. Moronl; 9. Di Ca­
mil lo; 10. Angeloni. ecc. 

La classifica vede sempre In testa 
Marini, con' ore 25.16*47", seguito da 
Forasti a 5"06" e da Isotti a 7"23". 
Domani penultima tappa, da Foggia 
a San Severo. 

da, avrebbe visto infatti p iù di 200 
persone fare a cazzotti senza curar­
si del quadro della Madonna che, 
abbandonato a terra, aveva perso 
ogni interesse per 1 fedeli, intenti 
ormai a pestarsi di santa ragione. 
Soltanto l'intervento del carabinieri. 
chiamati di urgenza da qualche ben­
pensante. riusciva a far cessare la 
battaglia fra gli abitanti del due 
paesi. SI lamentano moltissimi con­
tus i e feriti. 

La polizia ha operato diversi fermi. 

Moriate intente a Giglio 
CATANZARO, SU — Sull'auto­

strada di Catanaaro. stasera, mentre 
pilotava un'auto da corsa c o n a bor­
do il meccanico Politeli I. 11 novo 
pilota calabrese Salvatore Giglio, di 
anni 45. sbandava e andava a sbat­
tere contro u n muretto, n povero 
Giglio motiva poco dopo per choc 
traumatico e collasso caudlaco, Il 
meccanico. Invece, riportava solo 
qualctte contus ione 

IL PIANO DELLA C.G.I.L. 
(continuazione dalla prima pagina) 

veri motivi di quel l 'ambiguo ordine 
del giorno che senza avere i l c o ­
raggio di pronunciarsi aperta­
m e n t e contro l'atto di c lemenza, 
r ivela u n an imo ost i 'e a l le aspira­
zioni di pacificazione che eono co ­
muni alla grande maggioranza d e ­
gli italiani. Del resto il gioco è 
6tato scoperto ieri matt ine dalla 
6tampa più v ic ina al governo 
che s i è affrettata a proclama­
re senz'altro moria e seppe l ­
l ita la amnistia auspicata da 
ben due ordini del giorno del la 
Camera. Negli ambienti interessati 
6i r i levava invece che ij vo to del 
Senato — espressosi in u n ordine 
del g iorno equivoco, col quale si 
chiede un maggior uso della grazia 
ma non s i prende apertamente po­
sizione contro l'amnistia —. non 
può annullare quel lo della" Ca­
mera. Grazia e amnist ia , infatti , 
possono beniss imo andare d'accor­
do, applicandosi la prima per i 
reati più gravi e la seconda per i 
più l iev i . Ma e** una considerazio­
n e p iù importante da fare: quando 
si discutono progetti di l egge i voti 
de l le due Camere devono essere 
concordi e in mancanza di questo 
non sol tanto la legge non passa 
ma si epTt un conf.itto fra Camera 
e Senato. Nel caso dell 'amnistia 
non s i tratta di una legge, ma di 
un ordine del giorno e in questo 
caso basta, a impegnare il governo. 
il v o t o di una sola Camera (basta. 
per esempio , il vo to di' sfiducia di 
una cola Camera a far d imet tere il 
governo) e, anche nel caso di p a ­
rere d iverso espresso dall'altra Ca­
mera. il governo è tenuto a seguire 
l ' invito rivoltogli . In questo caso 
U governo, s e veramente fosse r i ­
spettoso de l le norme democrat iche 
e parlamentari , avrebbe il dovere 
di presentare, giusta la richiesta 
del la Camera, u n decreto di a m ­
nistia. Spetterà poi al Senato a p ­
provarlo o respingerlo, 

lo con la chiesa cattolica dimostri 
che non si tratta d i conflitti rel i­
giosi ma squisitamente politici — 
simili a quell i esistenti tra lo Sta­
to l iberale italiano e il Vaticano 
ne l secolo scorso e derivanti oggi 
dalla volontà della chiesa di so­
vrapporre la sua tradizione con­
servatrice al socialismo — Nenni 
lia indicato le condizioni di infe­
riorità in cui l'Italia si trova in 
seno al blocco occidentale. 

Queste condizioni di inferiorità 
sono oggi poste in particolare ev i ­
denza dal cearsi di una alleanza 
anglo-americana che sta liquidando 
il mito europeistico; e il governo 
non ha altra giustificazione per lo 
sua adesione al blocco che il pre­
teso « 6tato di necessità », il ricorso 
a quella che può definirsi la « m e n ­
zogna del secolo » ossia lo spaurac­
chio di una volontà aggressiva del ­
l 'URSS. 

Un fatto è certo: nessun paese 
più del l 'Unione Sovietica ha biso­
gno della pace: non si edifica il so­
cialismo senza la prospettivo di un 
largo periodo di pace. Ed io mi 
auguro — ho esclamato Nenni — 
che abbia ragione il giornalista 
americano Lippman quando affer­
ma che l 'America prima o poi sarà 
costretta a rivedere la sua politica 
estera aggressiva nei confronti del ­
l 'Unione Sovietica. Può darsi che 
ciò avvenga, m a può darsi anche 
il contrario, che l'America s i butti 
all 'avventura. 

In questa situazione, quel'ò la po­
litica che l'Italia d e v e seguire p o ­
nendosi dal punto di vista dei pro­
pri Interessi nazionali? Da questo 
punto di vista è evidente per noi 
la necess i tà di sganciarsi in tempo 
dal Patto Atlantico e dai gravi i m ­
pegni che esso presuppone. La p o ­
l i t ica de l non impegni non è una 
politica di e ignobile tranquillità » 
né di isolamento. Essa è la sola 
che spronerebbe tutte le energie 
del popolo alla soluzione del nostri 
impel lent i problemi, a fare del 
l'Italia una grande repubblica d e ­
mocratica e c iv i le prolungati ap­
plausi). 

La s i tuazione d i oggi presenta 
alcune affinità — ha precisato 
Nenni — con quella che 6Ì verificò 
all'inizio dei secolo nei confronti 
della Triplice alleanza. C'erano gli 
antitriplicisti che chiedevano un to­
tale rivolgimento, ma c'erano an 
che dei triplicisti, come il ministro 
Prinetti . i quali avvert ivano la crisi 
del s istema e lentamente agirono 
per svuotarlo dai di dentro. P u r ­
troppo agirono con troppo ritardo 
Oggi s i tratta di vedere s e , nel le 
mutate condizioni, la maggioranza 
è in grado di esprimere dal proprio 
s e n o uomini nuovi che sappiano 
avv iare fa tempo l'Italia per una 
via p iù eicura. La funzione de l ­
l'opposizione — ha affermato N e n ­
ni avviandosi e l la conclusione — è 
di non dar tregua, d i premere per ­
chè questo cambiamento avvenga 
nell ' interesse de l Paese . 

Nenni ha dedicato le u l t ime battute 
de l suo discorso al Congresso de i 
partigiani del la pace che s i s v o l g e ­
rà ne i prossimi giorni a Roma: « Io 
credo di non sbagl iarmi — egl i ha 
det to ~ s e nella sce l ta di Roma per 
una r iunione di tanta importanza 
vedo il r iconoscimento del mondo 
democratico progressista e social»-
sta per la lotta coraggiosa de l pò 
polo italiano, ieri contro la polit i 
ca di guerra del nazifascismo, oggj 
contro la polit ica di provocazione 
al la guerra che ha il s u o strumento 
nel Patto atlantico,». 

(Gli applausi di tutto il settore 
di sinistra salutano la fine del di­
scorso. Molti deputati si congratu­
lano con l'oratore). 

N o n si era ancora spento l 'ap­
plauso che ha salutato il discorso 
de l compagno N e n n i quando h a 
preso la parola, nonostante l'ora 
tarda, l'ori. L A M A L F A ( P R I ) : 
scopo del s u o discorso n quel lo di 
tentar di controgi lanciare subito 
la profonda impressione suscitata 
dal discorso di Nenni , ed è uno 
scopo che l'on. La Malia riconosce 
subito arduo 

In sostanza La Malfa sost iene 
questa tesi: che i fatti nuovi verifi­
catisi nel mondo e gl i insuccessi 
stessi della nostra politica non pos­
sono determinare una rinuncia ai 
<x valori preminenti » che la pol i t i ­
ca de l governo difende, non posso­
no portare a uscire dal s istema oc­
cidentale che è stato giocoforza 
scegliere. Anche contro determina­
li interessi nazionali, è necessario 
restare fedeli e credere all'unità 
del s istema occidentale e atlantico. 

A l l e 22 la seduta è tolta. Questa 
mattina, chiuso U dibattito genera­
l e prenderà la parola 11 c o m e 
Sforza. 

V uscito il n, 13 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARE! 
Ottano dell'Untelo d'tatormaiione 
del Partiti comunisti e operai 

DAL SOMMARIO 
Lo stato democratico dei popolo 

•Tedesco (editoriale) In cui vi è 
Illustrato U significato ohe ha la 
proclamazione del nuovo Stato te­
desco per il Front* Mondiale della 
Pace. 

Sulla questione dell'ulteriore ag­
gravarsi dMJa crisi ceneraio dei 
capitalismo (A. Leontiev) in cui 
il noto economista sovietico fa ri­
levare con ampiezza di dati le 
ragioni della crisi profonda che 
travaglia ti sistema capitalistico. 

11 lavoro nelle organizzazioni di 
fabbrica dW P.C.I.* (Celso Ohltil) 
in cui è trattato lo sviluppo del 
lavoro del ParUto all'interno del­
le fabbriche dal 19M ad oggi. 

L'asservimento della Jugoslavia 
da parte del capitale anglo-ame­
ricano (Antonln Gregor) In cui 
viene illustrata la politica di tra­
dimento degli interessi del popo­
lo Jugoslavo perseguita ds Tito 
anche sul campo della connivenza 
economica con t capitalisti tnglo-
americanl. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMKHCIAI.I L Ut 

k. Li SARTORIA MESCHINO olir* • talli DI-
PERMEABILI di QUALITÀ INSUPERABILI: - 20 
M00a.ll alilmtMtak fimìont PREZZI 1)1 
Fabbrica . PAG Ul FATO «*che 12 rat». tran 
anticipo, «tata ntetml. Pmmliiere»»!*, 63. 
(tei. 55S.2251 

A U T O CICLI. S P O R T L Ut 

1. TUTTI AUT0M0BILIST1III Tutti AntotrMistl 
tap'.dameate economicamente. all'Autoscuole STRA­
NO. Autotreno per Mime e^qaccentolire. Por-
tieiferroTi* . Rettoria. 

BICICLETTE, Micromotori . Alpino » - Moto-
gutii. lambrette, AatomoMU, Autocarri. lun­
ghissimi palmenti. • R E.O.A. » XXI Aprii» 
52 (P. Bologna) (830 069). 

OCCASIONI l. I l 

A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Lungo* r«tf»-
lioni, rìhisjt. Suppliteti* tàtitx 17. Mobìli 
Arredamenti Oomplettaimi. 
A.R.T.E.M. Artigiwi rioni» v u Tnonlile 84 
Tolffono 381.927. Il piò grand* assortimento ma-
ter»s«ì. Lwi 6000. U B O I » » 3.000. Crino 1.100. 
Fodero Cotone. Accorrete!!! VisiUt«i. «irete con-
tinti iti preiio irrisorio. 

ATTENZIONE!) lmp«rmeibìll • Pirelli • premi 
listino, ricc» «relt», anticipo » piacere s*nia 
aumenti. . R E CA. . . XXI aprile 52 |P. Bo­
logna). 

MACCHINE SCRIVERE, ealtolatrìel. duplttjtirl: 
acquetiamo, nnleijijuaio. t-.id'imn rateilmcnte -
ET0R\R . Tel fi.12S<J 

MOBILI L II 

A. APPROFITTATE! Stendiamo cameraletto. 
pranio Canio granlnsso. economiche Arreda­
menti speculi Alberta! Facilitati©* SAMA. 
Citala 238 NAPOLI 

Al SECONDO TRATTO 21 VIA TRE CANNELLE 
esattimeate al nnmer ltf-20 «ante, la Ditta RI­
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI t Look, it-
trettiti per oa p- *to latore in ht»«i*nm« 
tempo. Esegg'it* foaett* tondi, rimette «unte 
orologi, quadranti, -"'spone 41 un rutlwimo a*-
snitimeato di eiotaria! «,ualili«t tipo Piccali 
Riparaiioni di Orellpvria • TARIFFE MIN'ME -
MASSIMA GARANZIA 

23 A R T I G I A N A T O L. 1« 

tt Offerte Impiego e lav»ro I. I l 

GUADAGNERETE Mille giornaliero «ntr» domi­
cilio lacile tataro «mboaesti tcrirere (Velia 
postale 10. Pesaro. 
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A N N U N Z I S A N 1 T B R I 

V E N E R E E - P E L L E 

S E S S U A L I 

Colloquio ti De Gasperi 
col Presidente della Confindusttia 

Il Presidente della Conflndutrla 
dott. Angelo Costa, è stato ricevuto 
Ieri dal presidente dei Consìglio De 
Gasperi. Nel colloquio — dice un 
comunicato — sono state trattate 
alcune questioni di carattere erano-
muro, e m particolare la situinone 
tenutasi a determinare in conseguen­
za delle ripercussioni della svaluta­
tone della sterlina. 

Cara Indolore, aenra operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

A N O M A L I E 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NE1SSER ». Diploma Università 
Roma Pariti Or» • - IS M 30 20. 
Fest. 10 - 12 SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. * 
(Ana Vlm'tiate «««Tiro»» 

Doti. YANKO PENEFf 
Specialista Dermoslfllnoatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PEIX.B 
Via Palestro Ì6 o.p Int 3 ore »-U e 14-19 

STRONI Oattav 

DAVID 
SPECIALISTA DERM ATOMICO 
Cura mdolora senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - PUcbe - Idrocele 
VENEREE . PEULJt - IMPOTENZA 

Via Cola di Rieti/o. 15*2 
Tei 34-501 - Or» «-U e «S-to r»ti a-1* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per I* 
diagnosi e la tara delle sole d i s t in ­
zioni testuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili . cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima oer 
il ringiovanimento. Grand'Uff CAR* 
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQU1LI-
NO U (Presso Stazlonel - Ore J-iz, 
16-11 • Festivi a-iz. Sale separate -
Non si corano veneree U dr Canettl 
non di cnnsu'.tt e non cura ta altri 
istituti. Per Informazioni eratuite 
«crlcere. 

PIETKO I M . R A O 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico O K S I S A 
Roma - v ia TV Novembre U» - Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. icqaara . Spe­

dalizzato esc . iuvamente .per d i a r i o -
<i e cura di tutte e disfunzioni ed 
anomalia seaiaalt d'unno t Beaci eoo 
! mezzi pio m o d a n i e di pravau ef­
ficacia (psicanalisi, epidarau. Itotene. 
uzzazlnne. erao-omnomnesto. lìquor-
terapia. marconlterapla. elettro shock. 
chirurgia e t e ) Orarlo *-U. 1»-1». fe­
stivi 1 0 - U . Consulenti: Docenti Uni­
versitari Salotti separati 
Piazza tnaintadenaa, S (Stazione) 

IMPERMEÀBILI 
V UOMO D0HHA-QACAZZ0 

T«tte le marcite «ei nodelli di aod» 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E SU M I S U R A 

Si sarto di moda ̂ ^7^3 
S I V E N D E A N C H E A R A T E 

N . B . — Questo è i l n e g o z i o che consigliamo a\ nostri let tori 
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